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Art. 5.

1. All’articolo 133 del codice di procedura civile, è aggiunto, in fine, il seguente

comma:

«L’avviso di cui al secondo comma da parte dell'ufficio può essere effettuato a mezzo telefax o a mezzo di posta elettronica, qualora sia possibile certificare il ricevimento. A tal fine il difensore indica nel primo scritto difensivo utile il numero di fax o indirizzo di posta elettronica presso cui dichiara di voler ricevere l'avviso».

Art. 6.

1. All’articolo 134 del codice di procedura civile, è aggiunto, in fine, il seguente comma:

«L’avviso di cui al secondo comma da parte dell'ufficio può essere effettuato a mezzo telefax o a mezzo di posta elettronica, qualora sia possibile certificare il ricevimento. A tal fine il difensore indica nel primo scritto difensivo utile il numero di fax o indirizzo di posta elettronica presso cui dichiara di voler ricevere l'avviso ».

Art. 7.

1. All’articolo 145 del codice di procedura civile sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo comma, sono aggiunte, in fine, le parole: «ovvero al portiere dello stabile in cui è la sede. La notificazione può anche essere eseguita, a norma degli articoli 138, 139 e 141, alla persona fisica che rappresenta l’ente ove nell'atto da notificare ne sia indicata la qualità»;

b) il terzo comma è sostituito dal seguente:

«Se la notificazione non può essere eseguita a norma dei commi precedenti, la notificazione alla persona fisica indicata nell’atto, che rappresenta l’ente, può essere eseguita anche a norma dell’articolo 140 o 143».

Art. 8.

1. L’articolo 147 del codice di procedura civile è sostituito dal seguente:

«Art. 147. - (Tempo delle notificazioni). – Le notificazioni non possono farsi prima delle ore 7 e dopo le ore 21».

Art. 9.

1. All’articolo 149 del codice di procedura civile, è aggiunto, in fine, il seguente comma:

«La notificazione si intende eseguita per il notificante, ai fini del rispetto dei termini e degli oneri, alla data di consegna dell’atto all’ Ufficiale Giudiziario ».

Art. 10.

1. All’articolo 155 del codice di procedura civile, è aggiunto, in fine, il seguente comma:

«La proroga prevista dal quarto comma si applica altresì ai termini per il compimento degli atti processuali svolti fuori dell’udienza che scadono nella giornata del sabato».

2. All’articolo 18 del regio decreto 17 agosto 1907, n. 642, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al secondo comma le parole: «, ancorché festivo» sono soppresse;

b) al terzo comma le parole: «Nei giorni festivi si chiude alle dodici» sono soppresse.

3. All'articolo 155 del codice di procedura civile dopo il quarto comma è inserito il seguente: "Resta fermo il regolare svolgimento delle udienze e di ogni altra attività giudiziaria, anche svolta da ausiliari, nella giornata del sabato, che ad ogni effetto è considerata lavorativa".
Art. 11.

1. All’articolo 165 del codice di procedura civile sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo comma le parole "dieci giorni della notificazione della citazione al convenuto" sono sostituite dalle seguenti "venti giorni dal perfezionamento nei riguardi del convenuto, della notificazione della citazione", le parole "cinque giorni" sono sostituite con le seguenti "dieci giorni" ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Il difensore, che faccia espressa riserva di produzione dell’originale all’udienza di comparizione, può depositare anche copia fotostatica dell’atto di citazione con l'attestazione dell'avvenuta consegna del medesimo all' Ufficiale Giudiziario »;

b) il secondo comma è sostituito dal seguente:

«I termini di cui al comma 1, se la citazione è notificata a più persone, decorrono dalla data dell'ultima notificazione».

Art. 12.

1. All’articolo 170, quarto comma, del codice di procedura civile, l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: «Il giudice può autorizzare per singoli atti, in qualunque stato e grado del giudizio, che lo scambio o la comunicazione di cui al presente comma possano avvenire anche a mezzo telefax o posta elettronica».

Art. 13.

1. All’articolo 176, secondo comma, del codice di procedura civile, sono aggiunte, in fine, le parole: «anche a mezzo telefax».

Art. 19.

1. All’articolo 250 del codice di procedura civile, sono aggiunti, in fine, i

seguenti commi:

«L’intimazione al testimone ammesso su richiesta delle parti private a comparire in udienza può essere effettuata dal difensore attraverso l’invio di copia dell’atto mediante lettera raccomandata con avviso di ricevimento.

Il difensore che ha spedito l’atto da notificare con lettera raccomandata deposita nella cancelleria del giudice copia dell’atto inviato, attestandone la conformità all’originale, e l’avviso di ricevimento».

Art. 21.

1. All’articolo 282 del codice di procedura civile sono aggiunti, in fine, i

seguenti commi:

«Su domanda di parte, il giudice, con la sentenza di condanna, può fissare, in relazione alla complessità della prestazione e al tempo verosimilmente occorrente per l’adempimento, il termine entro il quale l’obbligazione deve essere eseguita.

Le disposizioni di cui al secondo comma non si applicano alle sentenze di condanna relative ai rapporti di cui all’articolo 409 e ai rapporti di locazione di immobili urbani, nonché in ogni altro caso in cui sia prevista dalla legge o dalle parti una diversa misura coercitiva».

Art. 22.

1. L'articolo 283 del codice di procedura civile è sostituito dal seguente:

«Art. 283. - (Provvedimenti sull’esecuzione provvisoria in appello). – Il giudice dell’appello su istanza di parte, proposta con l’impugnazione principale o con quella incidentale, quando sussistano fondati motivi, anche in relazione alla possibilità di insolvenza di una delle parti, sospende in tutto o in parte l'efficacia esecutiva o l'esecuzione della sentenza impugnata, con o senza cauzione.

c) sono aggiunti, in fine, i seguenti commi:

«All’esecuzione della pronuncia di condanna emanata ai sensi dell’articolo 384, primo comma, 385 e 391, secondo comma, può procedersi con la copia del dispositivo.

La pubblicazione del dispositivo comporta il passaggio in giudicato della sentenza impugnata in caso di rinuncia al ricorso, di rigetto del ricorso, ovvero di dichiarazione di inammissibilità o improcedibilità, nonché della sentenza di primo grado nel caso di dichiarazione di inammissibilità o improcedibilità dell’appello.

Ad ogni altro effetto, la sentenza o l’ordinanza si considerano pubblicate soltanto con il deposito in cancelleria della motivazione; tuttavia dal momento del deposito del dispositivo ciascuna parte può riassumere il processo dinanzi al giudice dichiarato competente».

Art. 27

1. All’articolo 474, secondo comma, del codice di procedura civile, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al numero 3), dopo la parola: «danaro» sono inserite le seguenti: «e alle obbligazioni di consegna o di rilascio»;

b) dopo il numero 3) è aggiunto il seguente:

«3-bis) le scritture private autenticate da notaio o da altro pubblico ufficiale a ciò autorizzato relativamente alle obbligazioni di somme di danaro e alle obbligazioni di consegna o di rilascio in esse contenute».

Art. 28.

1. All’articolo 490 del codice di procedura civile sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il secondo comma dell’art. 490 codice di procedura civile è sostituito dal seguente: “In caso di espropriazione immobiliare lo stesso avviso, unitamente a copia dell’ordinanza del giudice e della perizia redatta ai sensi dell’articolo 173 bis delle disposizioni di attuazione del presente codice, è inserito in apposito sito INTERNET almeno 45 giorni prima del termine per la presentazione delle offerte o della data dell’incanto »

b) nel terzo comma dell’art. 490 codice di procedura civile, dopo le parole “sia inserito”, sono inserite le seguenti: “almeno quarantacinque giorni prima del termine per la presentazione delle offerte o della data dell’incanto”.

Art. 29.

1. All’articolo 492 del codice di procedura civile, dopo il primo comma sono inseriti i seguenti:

«Il pignoramento deve altresì contenere l’invito rivolto al debitore ad effettuare presso la cancelleria del giudice dell’esecuzione la dichiarazione di residenza o l’elezione di domicilio nel comune in cui ha sede il giudice competente per l’esecuzione con l’avvertimento che, in mancanza, le successive notifiche o comunicazioni a lui dirette saranno effettuate presso la cancelleria dello stesso giudice.

L’Ufficiale Giudiziario, quando constata che i beni assoggettati a pignoramento appaiono insufficienti per la soddisfazione del creditore procedente, invita il debitore ad indicare, dichiarandolo sul proprio onore, i beni utilmente pignorabili e i luoghi in cui si trovano.

Della dichiarazione del debitore, anche se negativa, è redatto processo verbale. Se sono indicati beni dal debitore, questi dal momento della dichiarazione, sono considerati pignorati anche agli effetti dell’articolo 388, terzo comma, del codice penale.

Qualora, a seguito di intervento di altri creditori, il compendio pignorato sia divenuto insufficiente, il creditore procedente può richiedere all’ Ufficiale Giudiziario di procedere ai sensi dei precedenti commi e, successivamente, esercitare la facoltà di cui all’articolo 499, secondo comma.

In ogni caso l' Ufficiale Giudiziario, ai fini della ricerca delle cose da sottoporre ad esecuzione, può, su richiesta del creditore e previa autorizzazione del giudice dell'esecuzione, rivolgere richiesta ai soggetti gestori dell'anagrafe tributaria e di altre banche dati pubbliche. La richiesta, anche riguardante più soggetti nei cui confronti procedere a pignoramento, deve indicare distintamente la completa generalità di ciascuno nonché quella dei creditori istanti e gli estremi dei provvedimenti di autorizzazione".

Art. 39.

1. All’articolo 532 del codice di procedura civile, il primo e il secondo comma sono

sostituiti dai seguenti:

«Il giudice dell’esecuzione può disporre la vendita senza incanto dei beni

pignorati. Le cose pignorate sono affidate, di regola, all’istituto di vendite

giudiziarie, ovvero, con provvedimento motivato, ad altro soggetto specializzato nel

settore di competenza, affinché proceda alla vendita in qualità di commissionario.

Nello stesso provvedimento di cui al primo comma il giudice, dopo avere sentito, se

necessario, uno stimatore dotato di specifica preparazione tecnica e commerciale in

relazione alla peculiarità del bene stesso, fissa il prezzo minimo della vendita e

l’importo globale fino al raggiungimento del quale la vendita deve essere eseguita,

e può imporre al commissionario una cauzione».

Art. 40.

1. All’articolo 534-bis del codice di procedura civile sono apportate le seguenti

modificazioni:

a) la rubrica è sostituita dalla seguente: "Delega delle operazioni di vendita";

b) le parole "Il pretore" sono sostituite dalle seguenti: "Il giudice";

c) le parole: «nel circondario il compimento delle operazioni di vendita con incanto

di beni mobili iscritti nei pubblici registri» sono sostituite dalle seguenti:

«preferibilmente nel circondario o a un avvocato o a un dottore commercialista

iscritti al Consiglio dell'ordine del circondario il compimento delle operazioni di

vendita con incanto ovvero senza incanto di beni mobili iscritti nei pubblici

registri».

Art. 41.

1. All’articolo 546 del codice di procedura civile sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: «da lui dovute» sono inserite le seguenti: «e nei limiti dell’importo del credito precettato aumentato della metà»;

b) è aggiunto, in fine, il seguente comma:

«Nel caso di pignoramento eseguito presso più terzi, il debitore può chiedere la riduzione proporzionale dei singoli pignoramenti a norma dell’articolo 496 ovvero la dichiarazione di inefficacia di taluno di essi; il giudice dell’esecuzione, convocate le parti, provvede con ordinanza non oltre venti giorni dall’istanza».

Art. 42.

1. All’articolo 557, secondo comma, del codice di procedura civile, le parole:

«cinque giorni» sono sostituite dalle seguenti: «dieci giorni».

Art. 42-bis

1. All'articolo 559 del codice di procedura civile sono apportate le seguenti modificazioni:

a) Al secondo comma è aggiunto infine il seguente periodo: "in ogni caso il giudice provvede a nominare una persona diversa quando l'immobile sia occupato da terzi";

b) Aggiungere infine il seguente comma: "Il giudice in ogni momento provvede alla sostituzione del custode avuto riguardo all'osservanza o meno degli obblighi su di lui incombenti.

Il giudice, salvo che per la particolare natura del bene pignorato ritenga che la sostituzione non apporti alcuna utilità, dispone in ogni caso la sostituzione del custode, sempre che questi sia il debitore, al momento in cui pronuncia l'ordinanza con cui è autorizzata la vendita o disposta la delega delle relative operazioni.

E' nominato custode, in sostituzione del debitore, l'istituto di cui al primo comma dell'articolo 534.

Qualora tale istituto non sia disponibile o debba essere sostituito è nominato custode altro soggetto

Art. 43.

1. All’articolo 560 del codice di procedura civile sono apportate le seguenti modificazioni:

a) La rubrica è sostituita dalla seguente: "Nomina e revoca del custode. Modo della custodia".

b) Al primo comma è anteposto il seguente: "I provvedimenti di nomina e di revoca del custode, nonché l'autorizzazione di cui al terzo comma o la sua revoca, sono dati con ordinanza non impugnabile. In quest'ultimo caso l'ordinanza costituisce titolo esecutivo per il rilascio. Dopo l’aggiudicazione deve essere sentito l’aggiudicatario ai sensi dell’articolo 485.

c) E' aggiunto il seguente comma:

" Il custode ove richiesto deve adoperarsi perché gli eventuali acquirenti esaminino i beni in vendita. Deve altresì adoperarsi perché l'acquirente dopo l'acquisto o l'aggiudicazione venga immesso nel possesso del bene" ».

Art. 51.

1. All’articolo 591-bis del codice di procedura civile sono apportate le seguenti

modificazioni:

a) al primo comma, dopo la parola: «sede» è inserita la seguente: «preferibilmente»;

dopo le parole "nel circondario" sono inserite le seguenti: "o a un avvocato ovvero

a un dottore commercialista iscritto al consiglio dell'ordine del circondario" e

dopo le parole: «576 e seguenti» sono aggiunte le seguenti: «, ovvero senza incanto,

di cui agli articoli 570 e seguenti»;

b) al secondo comma la parola "notaio" è sostituita con la seguente: "professionista

incaricato";

c) al terzo comma, ovunque ricorra, la parola "notaio" è sostituita con la seguente:

"professionista incaricato";

d) al quinto, sesto e settimo comma la parola "notaio" è sostituita ovunque ricorra

con le seguenti: "professionista delegato";

e) l’ottavo comma è sostituito dal seguente:

«Avvenuto il versamento del prezzo ai sensi degli articoli 585 e 590, terzo comma,

il professionista delegato, predispone il decreto di trasferimento e trasmette senza

indugio al giudice dell'esecuzione il fascicolo. Al decreto, se previsto dalla

legge, deve essere allegato il certificato di destinazione urbanistica dell’immobile

quale risultante dal fascicolo processuale. Il professionista delegato provvede alla

trasmissione del fascicolo al giudice dell’esecuzione nel caso in cui non faccia

luogo all’assegnazione o ad ulteriori incanti ai sensi dell’articolo 591. Contro il

decreto previsto nel presente comma è proponibile l'opposizione di cui all'articolo

617.»

Art. 54.

1. All’articolo 608 del codice di procedura civile, il primo comma è sostituito dal seguente:

«L’esecuzione inizia con la notifica dell’avviso con il quale l’ Ufficiale Giudiziario comunica almeno dieci giorni prima alla parte, che è tenuta a rilasciare l’immobile, il giorno e l’ora in cui procederà».

Art. 54 bis

1. All'articolo 615 del codice di procedura civile, al primo comma, in fine, sono aggiunte le seguenti parole: "Il giudice, concorrendo gravi motivi, sospende su istanza di parte l'efficacia esecutiva del titolo.".

Art. 55.

1. All’articolo 617 del codice di procedura civile sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo comma, le parole: «cinque giorni» sono sostituite dalle seguenti: «venti

giorni»;

b) al secondo comma, le parole: «cinque giorni» sono sostituite dalle seguenti:

«venti giorni».

Art. 56.

1. All’articolo 624 del codice di procedura civile sono apportate le seguenti

modificazioni:

a) il secondo comma è sostituito dal seguente:

«Contro l’ordinanza che provvede sull’istanza di sospensione è ammesso reclamo ai

sensi dell’articolo 669-terdecies. La disposizione di cui al periodo precedente si

applica anche al provvedimento di cui all’articolo 512, secondo comma».

Art. 57-bis

1. All'articolo 630 del codice di procedura civile, al terzo comma, dopo le parole

"è ammesso reclamo" sono inserite le seguenti: "da parte del debitore o del

creditore pignorante ovvero degli altri creditori intervenuti nel termine di venti

giorni dalla udienza o dalla comunicazione dell'ordinanza e".

Art. 68-bis

1. All'articolo 169-bis delle disposizioni di attuazione del codice di procedura

civile, dopo la parola "ai notai" sono aggiunte le seguenti "agli avvocati e ai

dottori commercialisti".

2. Dopo l'articolo 169-ter delle disposizioni di attuazione del codice di procedura

civile è inserito il seguente:

«Art. 169-quater. Elenco degli avvocati e dei dottori commercialisti che provvedono

alle operazioni di vendita con incanto. Nelle comunicazioni previste dall'articolo

179-ter sono indicati anche gli elenchi degli avvocati e dei dottori commercialisti

disponibili a provvedere alle operazioni di vendita con incanto di beni mobili

iscritti nei pubblici registri.»

3. L'articolo 179-bis delle disposizioni di attuazione del codice di procedura

civile è sostituito dal seguente:

«Art. 179-bis. Determinazione e liquidazione dei compensi per le operazioni delegate

dal giudice dell'esecuzione. Con decreto del Ministro della giustizia, di concerto

con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentiti il Consiglio nazionale del

notariato, il Consiglio nazionale dell'ordine degli avvocati e il Consiglio

nazionale dell'ordine dei dottori commercialisti, è stabilita ogni triennio la

misura dei compensi dovuti a notai, avvocati e dottori commercialisti per le

operazioni di vendita con incanti di beni immobili. Il compenso dovuto al

professionista è liquidato dal giudice dell'esecuzione con specifica determinazione

della parte riguardante le operazioni di incanto e le successive che sono poste a

carico dell'aggiudicatario. Il provvedimento di liquidazione del compenso

costituisce titolo esecutivo.»

4. L'articolo 179-ter delle disposizioni di attuazione del codice di procedura

civile è sostituito dal seguente:

«Art. 179-ter. Elenco dei professionisti che provvedono alle operazioni di vendita

con incanto. Il Consiglio notarile distrettuale, il Consiglio dell'ordine degli

avvocati e il Consiglio dell'ordine dei dottori commercialisti comunicano ogni anno

ai presidenti dei Tribunali gli elenchi, distinti per ciascun circondario,

rispettivamente dei notai, degli avvocati e dei dottori commercialisti disponibili a

provvedere alle operazioni di vendita con incanto dei beni immobili.»

Art. 71.

1. All’articolo 8 della legge 20 novembre 1982, n. 890, sono apportate le seguenti

modificazioni:

a) il secondo comma è sostituito dai seguenti:

«Se le persone abilitate a ricevere il piego, in luogo del destinatario, rifiutano di riceverlo, ovvero se l’agente postale non può recapitarlo per temporanea assenza del destinatario o per mancanza, inidoneità o assenza delle persone sopra menzionate, il piego è depositato lo stesso giorno presso l’ufficio postale preposto alla consegna o presso una sua dipendenza.

Del tentativo di notifica del piego e del suo deposito presso l’ufficio postale o una sua dipendenza è data notizia al destinatario, a cura dell’agente postale preposto alla consegna, mediante avviso in busta chiusa a mezzo lettera raccomandata con avviso di ricevimento che, in caso di assenza del destinatario, deve essere affisso alla porta d’ingresso oppure immesso nella cassetta della corrispondenza dell’abitazione, dell’ufficio o dell’azienda. L’avviso deve contenere l’indicazione

del soggetto che ha richiesto la notifica e del suo eventuale difensore, dell’ Ufficiale Giudiziario al quale la notifica è stata richiesta e del numero di registro cronologico corrispondente, della data di deposito e dell’indirizzo dell’ufficio postale o della sua dipendenza presso cui il deposito è stato

effettuato, nonché l’espresso invito al destinatario a provvedere al ricevimento del piego a lui destinato mediante ritiro dello stesso entro il termine massimo di sei mesi, con l’avvertimento che la notificazione si ha comunque per eseguita trascorsi dieci giorni dalla data del deposito e che, decorso inutilmente anche il predetto termine di sei mesi, l’atto sarà restituito al mittente»;

b) il terzo comma è sostituito dai seguenti:

«Trascorsi dieci giorni dalla data in cui il piego è stato depositato nell’ufficio postale o in una sua dipendenza senza che il destinatario o un suo incaricato ne abbia curato il ritiro, l’avviso di ricevimento è immediatamente restituito al mittente in raccomandazione con annotazione in calce, sottoscritta dall’agente postale, della data dell’avvenuto deposito e dei motivi che l’hanno determinato, dell’indicazione “atto non ritirato entro il termine di dieci giorni“ e della data di restituzione.

Trascorsi sei mesi dalla data in cui il piego è stato depositato nell’ufficio postale o in una sua dipendenza senza che il destinatario o un suo incaricato ne abbia curato il ritiro, il piego stesso è restituito al mittente in raccomandazione con annotazione in calce, sottoscritta dall’agente postale, della data dell’avvenuto deposito e dei motivi che l’hanno determinato, dell’indicazione “non ritirato“ e della data di restituzione»;

c) il quarto comma è sostituito dal seguente: «La notificazione si ha per eseguita decorsi dieci giorni dalla data del deposito ovvero dalla data del ritiro del piego, se anteriore»;
d) al quinto comma, dopo le parole: «presso l’ufficio postale» sono inserite le seguenti: «o una sua dipendenza»;

e) il sesto comma è abrogato.

Art. 74.

1. Le disposizioni della presente legge si applicano, in quanto compatibili, anche

ai procedimenti esecutivi in corso alla data della sua entrata in vigore.

Art. 74-bis.

1. Le disposizioni del terzo comma dell'articolo 133, del terzo comma dell'articolo

134 e dell'ottavo comma dell'articolo 183, del codice di procedura civile come

introdotti dalla presente legge, limitatamente all'utilizzazione della posta

elettronica, entrano in vigore a decorrere dal sessantesimo giorno successivo alla

data di pubblicazione della medesima legge nella Gazzetta Ufficiale. Qualora alla

scadenza di tale termine non sia possibile completare l'organizzazione necessaria

per l'applicabilità delle richiamate disposizioni il Ministro della giustizia, con

proprio decreto motivato, può differire il predetto termine fino ad un massimo di

ulteriori 360 giorni.
